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LA SOSPENSIONE DEI LICENZIAMENTI: UN PRIMO RISULTATO, SI APRE UN A FASE NUOVA 

una 

pesi anche a Roma 
Solidarietà 
con gli operai 
torinesi 
alla Fiat-Belgio 
BRUXELLES —-La rie
sportazione in Italia di 
duemilatrecento auto Fiat 
è stata bloccata dagli ope
rai della filiale belga del-
la casa automobilistica in 
segno di solidarietà con 
r lavoratori In sciopero a 
Torino. 

Lo si è appreso ieri a 
Bruxelles da fonti della 

• società •' automobilistica, 
mentre prosegue un'agita
zione che riguarda i 500 
dipendenti - circa . della 

. Fiat Belgio. 
Secondo i sindacati, le 

2.300 auto avrebbero dovu-; to parzialmente integrare 
le perdite di produzione 
della casa di Torino. t*e-
condo un rappresentante 

• dell'azienda, invece, si 
. tratterebbe della diffe
renza fra le previsioni di 
vendita per il primo se-

' méstre 80 e le vendite 
" effettivnmccitè realizzate. 
« Le riesportavamo in Ita
lia — ha aggiunto — per 

- non aggravare il bilancio 
della Fiat Belgio». 

L'agitazione -. sindacale 
. degli operai' in Belgio sa
rebbe. secondo l'azienda, 
frutto di un malintéso: 
«In seguito ad un consi
glio di amministrazione, 
gli operai hanno creduto 
di capire che si proget
tassero licenziamenti». ' 

Volkswagen: 
« Da noi 
l'assenteismo è 
del 10 per cento» 
ROMA — Nuove voci cón
tro la « sfida giapponese » 

.si. starino levando in que
sti, giorni, da parte di~ràr> 

- presentanti delle case au
tomobilistiche europèe. I&-
ri -fi presidente "dèila 
Volkswagen-Audi — Toni 
Schmuker — durante una 
conferenza stampa ha af-
fermato che 1 giapponesi 
dovranno limitare ragio» ' 
nevolmente le loro espor
tazioni ' per non costrin
gere gli europei a difen
dersi. Schmuker ha detto 
che le case europee «sof-

. frono dì un handicap del 
20 per cento nel prezzo 
di costo rispetto ai giap
ponesi. perché la loro pro
duttività è molto più alta 
della nostra ». 

« Ciò è dovuto — ha ag
giunto Schmuker — a fé* 
rie più corte, a un as
senteismo molto minore 
(3 per cento io" Giappone, 
10 per cento alla Volks
wagen),-a salari di base 
Inferiori e a costi soc'flli 
più deboli: 90 per cento 
del salario nella Repub
blica- federale tedesca, e 
soltanto 20 per cento in 
Giappone » . . . 

Dal nostro Inviato 
TORINO — E' iniziata per la aspra vicènda Fiat una fase 
nuova, non facile. Anche ieri le fabbriche del colosso del-

1 l'auto sono state bloccate da massicci scioperi, te prospet
tive — dopo l'importante risultato raggiunto con la sospen
sione dei licenziamenti — sono ancora quelle di una lotta 
lunga: bisognerà, quindi, essere capaci di resistere « un mi
nuto più del padrone », come si diceva una volta, senza spre
care le forze. . : ; ' ' 

Le difficoltà che persistono sono testimoniate dalle ir
responsabili polemiche degli uomini della Fiat. Isolali, co
stretti a sospendere le procedure che dovevano decretare 
l'espulsione di 14.469 operai e impiegati, hanno ridato esca 
a nuove drammatizzazioni della vertenza, minacciando ieri. 
con toni autoritari, nuovi atti unilaterali, come la messa in 
cassa integrazione non concordata per 24 mila lavoratori dal 
6 ottobre. A queste minacce hanno aggiunto battute isteri
che contro il Pei e Berlinguer, con un indecoroso allinea
mento ai deliri dell'onorevole Piccoli, confermando così che 
il Pei nei giorni scorsi (altro che alleanza tra Agnelli e i 
comunisti come ciancia qualcuno!) ha colpito giusto, è stato 
elemento decisivo del primo multato raggiunto con la so
spensione dei licenziamenti. 

Perché è da qui che bisogna - partire: i stato dato un 
primo colpo al disegno Fiat. Non è tutto solo una manovra 
del solito diabolico padrone. Agnelli è stato costretto ad 
una prima ritirata, anche se ora cerca ogni pretesto per 
rispolverare là grinta. Intanto bisogna dire che la lotta paga, 
ha pagato. Una valutazione realistica- che dà fiducia alla 
gente. Sarebbe da miopi sostenere U contrario. Molti lo 
fanno e spesso meschinamente, per tentare di sminuire i 
meriti, che nessuno può sottacere, del partito comunista. 
una forza politica che è stata senza incertezze e tatticismi 
a fianco degli operai, consapevole della posta in giocò. E 
questa valutazione del resto corrisponde al * senso comu
ne » del paese: la Fiat è stata costretta a fare una prima 
marcia indietro. Certo i problemi rimangono e la stessa Fiat 
ora tenta di riprendersi con una mano quel che ha dovuto 
concedere con l'altra. E si prepara alla trattativa a cui 
pure è stata costretta ridando fiato alle trombe, cercando 
di mantenere intatta la sua ispirazione di fondo, & sui di
segno. Non a caso rifiuta di nuovo, con sarcasmo, l'intera 
proposta Foschi, che rappresentava una alternativa ai li
cenziamenti, accettata dal sindacato. Vuole imporre solo uno 
* stralcio» della proposta, quello relativo ài 24 mùa in cassa 
integrazione dal 6 ottobre. Ma non è disposta a dire: guar
date che questi 24 mùa rientreranno in fabbrica. Non dà 
garanzie. Ha già pronte : le liste con i nomi, le fabbriche 
scelte. E qui, su questo punto, iniziano nelle prossime ore 
gli incontri a Torino. Il sindacato è chiaro: la proposta. Fo
schi, frutto di faticose mediazioni, con gli opportuni chiari
menti. ci va bene. Con questa ispirazione è possibile tro
vare una intesa, anche sui provvedimenti congiunturali, an
che sui 24 mila in cassa integrazione. 

Ma le premesse dicono ancora una volta che è auspica
bile ma difficile un negoziato rapido. Sono in gioco tante 
cose. E allora la.lotta deve essere adeguata. Cerio l'arti--
colazione degli scioperi. ha bisogno di grande organizzazio
ne e disciplina.- Ma è quella che dà più fastidio al padro
ne. E- una lezione che ci viene daWautunno caldo.. 

Ed ora la vicenda inpeste anche U futuro governo. La 
caduta di Cossiga e la sospensione dei licenziamenti non 
sono state solo una coincidenza. La Fiat aveva bisogno di 
questo governo che — a parte la sola buona volontà media-
torta del ministro Foschi — Valutava a mantenere la pro
pria intransigenza, allorché ri guardava bene dal mettere in 
aito.quelle misure (Minacci a Torino aveva fatto Vesemnio 
del rapporto tra Mediobanca e situazione finanziaria del co
losso dell'auto) capaci di indurla a recedere dai suoi propo
siti bellicosi. . . . . 

E ora to scontro pesa anche sul futuro governo. Gli operai 
dell'auto con la loro lotta intelligente, con le loro proposte 
anche di politica industriale indicano una via di rinno
vamento e di partecipazione, una via d'uscita da una crisi 
economica reale (aggravata dai lampi détta guerra nette 
terre del petrolio) non slegata dalla crisi politica. 

Nuove ore di impegno dunque a Torino, con la coscienza 
di essere più forti non pia deboli di fronte agli «escamata-
gés* della Fiat. É mentre cresce — lo osservava stamane 
un compagno — una « nuova identità del Pei ». come partito 
che raggiunge anche dall'opposizione in questo modo risul
tati concreti. E qualcuno osservava: « Si parla tanto di sog
getti sociali nuovi, misteriosi, eccone uno, riapparso in questi 
giorni, nuovo e antico: l'operaio comunista ». . 

Bruno Ugolini 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 9 giorni. TRASPORTO: 
voli di linea + Land Rover - ITINERARIO: Roma, Algeri. Ta-
manrasset, Assekrem. Hirafok, Ideles, Tazrouk, Tahifet, Ta-
rhaouaout, Algeri, Roma 

Capodanno 
in Algeria 
nell'Hoggar 
Un viaggio in un omMnfc che sembra non cono
scere né tempo né spazio, dorè i tmaregs nomadi 
si spostano da un bivacco all'altro senza gnor* 
dare fl calendario e dove le feste possono essere 
motivate dalia nascita di un àwmedaiiu. 
L'Hoggér i una catena montuosa mi centro del 
Sahara. Un grande deserto di roccia di forma 
circolare con guglie, torri e formazioni del-
Taspetto dolomitico. 
JI piotfiummo prevede U gin AeOo ìloggar 
in Land Rover attraverso 3 paese vulcanico 
e misterioso, degli « nomini bù », visita della 
teista rossa*, capitale deU'Hoggar, escursio
ni in'Land Rover e a dorso di dromedario. 
Serate in compagnia degli abitanti dei villaggi. 
Sistemazione in alberghi 3 o 4 steflt (cìassiji-
cazkme locale) e in tende, 

UN1TÂ  
VACANZE 
MILANO 
VJt F. Testi Ti Tei. m-tuasi 
ROMA 
Via Taurini » 
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La FIAT ha incassato il colpo e reagisce male 
ma nelle fabbriche continua la mobilitazione 

Ini una conferenza stampa Annibaldì attacca con paròle pesanti Berlinguer e il sindacato - Vorrebbe decidere unilateral
mente i nomi dei 24 mila lavoratori da collocare in CIG - Incontro tra azienda e Firn per stabilire le modalità del negoziato 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La Fiat ha accu
sato il colpo e to ha incassato 
male. Costretta a sospendere 
i licenziamenti dalla lotta dei 
lavoratori e dalla mobilitazio
ne al loro fianco di un am
pio fronte di solidarietà, nel 
quale si sono collocati al pri
mo posto i comunisti, l'azien
da ha convocato ieri una con
ferenza stampa, nel corso del
la quale alcuni dirigenti han
no pronunciato accuse inqua
lificabili ed insulti nei con
fronti del compagno Berlin
guer, del ministro del lavoro 
Foschi e del sindacato. * 

Il direttore delle relazioni 
industriali dèlia Fiat, dottor 
Cesare Annibaldì. è arrivato 
al punto di dire che il PCI. 
con i discorsi tenuti da Ber
linguer a Torino, avrebbe fat
to < al limite un elogio della 
violenza », mentre il sindaca
to sarebbe' o « un gruppo so
ciale che non capisce.niente», 
oppure un'organizzazione che 
subisce e condizionamenti po
litici ». A sua volta il capò del
l'ufficio stampa Fiat. Marco 
Benedetto, ha insinuato che le 
proposte di mediazione del mi
nistro Foschi potrebbero inte
ressare solo uno psicologo. \ • 

La sortita delta Fiat non 
dovrebbe pregiudicare la ri
presa delle trattative a Tori
no. Ieri sera alle 19 c'è stato 

un primo incontro t informa
le» tra la Firn e l'azienda, 
per stabilire le modalità di 
inizio del negoziato vero e 
proprio. Certo è che la Fiat 
non ha facilitato le cose, per
ché nella conferenza stampa 
ha ribadito alcune delle posi
zioni che avevano fatto are
nare il confronto a Roma. Di 
fronte ai giornalisti, Annibal
dì ha esordito lamentando il 
fatto che le lotte negli stabi
limenti siano continuate ieri, 
malgrado la sospensione dei 
licenziamenti, «come se nul
la fosse accaduto». Ed effet
tivamente il lavoro è stato 
bloccato, ieri, nella maggior 
parte delle fabbriche. . 

Dosare le forze 
per una lotta lunga 

Alla Fiat di Rivalta' (dove 
però lavoravano solo gli ope
rai della ~linea~"'di "montàggio 
della e Lancia Dèlta », mentre 
gli altri erano in cassa inte
grazione), alla Spa Stura, sot
tomotòri Avio, Ferriere. Fon
derie ed oltri stabilimenti mi-. 
nori, i lavoratori hanno se
guito l'indicazione del sinda
cato: articolare , gli scioperi 
in modo da dosare le forze 
per una lotta che ora si an
nuncia nuovamente lunga. So

no state fatte fermate di una 
o tre ore, alle quali hanno 
partecipato tutti gli operai e 
gli impiegati. Invece sulla li
nea della «127» a Mirafiori 
(l'unica ' esclusa dalla cassa 
integrazione), al Lingotto, al
la Lancia di Chivasso, è pre
valsa nelle assemblee degli 
operài la decisione di conti
nuare ieri scioperi di otto ore. 
per non dare l'impressione di 
una smobilitazione. Sono pu
re proseguiti i presidi dei can
celli all'Autobianchi di Desio, 
alla Lancia di Chivasso e Ver-
rone. • . - . ' - . 
• Il prendere a pretesto que
ste lotte per irrigidirsi ed an
nunciare iniziative unilaterali. 
come ha fatto la Fiat nella 
conferenza stampa, non è però 
un buon argomento, per al
meno due motivi: la conferen
za stampa della Fiat era an
nunciata fin da - domenica. ' 
quando ancora non si, sapeva 
cosa sarebbe successo nelle 
fabbriche, e lo stesso Agni-
baldi, rispondendo ad un gior
nalista, - ha ammesso che 
l'azienda non cambierebbe at
teggiamento, anche; se .oggi 
gli scioperi cessassero. : 

Prima di esibirsi negli in
sulti. Annibaldì ha detto che 
la Fiat procederà unilateral
mente. a suo arbitrio. ' nella 
scelta dei 24 mila lavoratori 
della Fiat-auto e della Teksid 
(siderurgia), la cui messa ih 

cassa integrazione era stata 
annunciata -, contemporanea
mente alla sospensione dei li
cenziamenti. La Fiat ha già 
preparato le. liste dei - nomi, 
il provvedimento scatterà da' 
lunedi prossimo ed i 24 mila 
saranno sospesi « a zero ore » 
per tre mesi, fino al 6 gen
naio. Saranno sospesi, lavora
tori di tutti gli stabilimenti 
automobilistici, escluse . sol
tanto le fabbriche di Desio e 
di Termini Imerese. e operai 
siderurgici delle fonderie e fu
cine di Carmagnola, Mirafio
ri ed Avigliana. Nello stesso 
tempo la Fiat manterrà bloc
cate le assunzioni e - comin
cerà a mandare in prepen
sionamento i • lavoratori an
ziani. 

«Non vogliamo liste 
i di ; proscrizione)» 
« Per noi — ha tagliato cor

to il dirigente Fiat —. non si 
può più riaprire il discórso su 
questi tre mesi di cassa inte
grazione. E* un provvedimén
to estraneo alla trattativa che 
si deve fare. Se il sindacato. 
chiederà - chiarimenti., glieli 
daremo, ma da lunedi i 24 
mila saranno sospesi. La cas
si integrazione è per sua na- : 
tura un provvedimento unila
terale e la controparte può 
darci soltanto un parere». 

Naturalmente diverso è il 
parere della Firn, che ieri ha 
confermato di voler aprire il 
confronto al più presto e pro
prio sul modo di attuare la 
cassa integrazione. I delegati 
del coordinamento nazionale 
Fiat della Firn, riuniti assie
me ai segretari nazionali del 
sindacato, hanno individuato 
due criteri che dovranno es
sere sostenuti nella trattativa 
con la Fiat, per evitare che 
le liste dei sospesi diventino 
« liste di proscrizione ». in cui 
la Fiat può mettere tutti i 
lavoratori «sgraditi» all'azien
da. La prima richiesta è di 
attuare la cassa integrazione 
« a rotazione » per un perio
do di nove mesi, nel corso 
dei quali i lavoratori sospesi 
vengano sostituiti periodica
mente da altri. La seconda ri
chiesta è che i lavoratori da 
sospendere siano individuati 
«per aree tecnologiche». Si 
vuole cioè evitare che la Fiat 
scelga individualmente, ad 
uno ad uno, i lavoratori da ' 
lasciare a casa. La Fiat do
vrebbe invece dire quali sono 
i modelli di automobili che 
non si vendono e verranno 
messi in cassa integrazione 
gli operai delle linee di mon
taggio e delle officine dove si 
costruiscono quei modelli, sen
za discriminazione. 

AnnibaTdi, ieri ha dichiara
to una parziale disponibilità 
sulla seconda richiesta del 
sindacato: gli operai da so
spendere saranno scelti per 
officine, ma sarà, comunque, 
l'azienda a fare questa scelta. 

s 

Che succederà 
dopo il 6 gennaio? 

Resta il nodo di fondo: 
cosa succederà ai 24 mila so
spesi dopo il 6 gennaio, data 
in cui termineranno i tre mesi 
di cassa integrazione imposti 
dalla Fiat, e anche la sospen
sione dei licenziamenti? «E* 
questo, e solo questo, che sia
mo disponibili a discutere col 
sindacato — ha ribadito An
nibaldì — e noi riconfermiamo 
la nostra posizione: l'unica al
ternativa ai licenziamenti è 
per noi la collocazione dei la
voratori nelle liste di mobi
lità». La medesima posizione 
su cui si era arenata la trat
tativa a Roma. 

La risposta alle affermazio
ni di Cesare Annibaldi la da
ranno oggi duemila delegati 
di tutti gli stabilimenti Fiat 
torinesi dei settori auto e si
derurgia. che si riuniscono ih 
una grande assemblea nel 
teatro «Nuovo». " 

Michele Costa 

Forse voli bloccati e treni fermi a Bologna 
Gli uomini-radar confermano quattro giorni di sciopero (3, 6, 9 e 12 ottobre) se non vengono attuati gli impegni 
Da domani a sabato, dalle 9 alle 11, sì fermano i ferrovieri bolognesi — Genova ieri senza rimorchiatori 

- Dalla nostra redazione 
GENOVA — Riparte da Genova, que
sta volta con uno sciopero da più 
parti. definito «anomalo», la lotta dei 
marittimi addetti ai rimorchiatori. Ieri 
pomeriggio, nello scalo genovese, i di
pendenti della società «Rimorchiatori 
riuniti » hanno ripreso l'attività dopo 
34 ore di astensione dal lavoro decise 
per protesta contro la decisione della 
società « Panfido » di Venezia di ap
plicare il discusso accordo raggiunto nel 
luglio scorso con D sindacato autono
mo: mentre per la fine settimana so
no previste altre iniziative di lotta, se 
nell'incontro di domani a Roma l'asso
ciazione degli armatori. Cònfìtarma. non 
darà risposte positive alla - richiesta 
che fl sindacato unitario ha posto alla 
base del rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro che scadrà tra pache set
timane. 

Uno sciopero insolito quello di ieri. 
ma di grande importanza per i maritti
mi genovesi. Lo hanno confermato in. 

mattinata in una combattiva quanto 
serena assemblea organizzata dai sin
dacati unitari. «La decisione della so
cietà di rimorchiatori veneta — sosten
gono i lavoratori e le organizzazioni 
sindacali in un documento approvato al 
termine dell'assemblea — rappresenta 
un attacco gravissimo al sindacato e 
all'unità dei lavoratori e conferma la 
esistenza, anche nel settore marittimo. 
di un disegno politico del padronato 
per rimettere in discussione 0 ruoto 
del sindacato unitario impegnato nei 
rinnovi contrattuali, puntando a deter
minare disorientamento e disagio tra 
i lavoratori». 

Ma allora la lotta é ripresa solo co
me forma di protesta nei confronti del 
sindacato autonomo e della società 
veneta che ha accettato quell'accordo 
del loglio scorso? 

«No — rispondono i lavoratori geno-
veri — lo sciopero di ieri è una rispo
sta a tutto fl padronato e alle mano
vra poca chiara degli armatori, che 

vanno ben al di là della grave deci
sione della'società "Panfido" di Vene
zia. Del resto — sostiene ancora fl sin
dacato unitario — di fronte a scelte 
come quella della "Panfido" non sono 
assolutamente sufficienti misure di ca
rattere burocraUco-amministrativo co
me quelle assunte dalla Cònfìtarma 
che ha proposto la radiazione .della so
cietà veneta dall'associazione armato
riale». 

Se le manovre del padronato, dopo 
fl duro scontro delle scorse settima
ne. si fanno sempre piò oscure, ti sin
dacato unitario vuole vederci chiaro e 
chiede precise garanzie agli 'armatori 
su quel pacchetto di richieste che co
stituiscono ! la piattaforma per fl rin
novo del contratto nazionale degli equi' 
paggi dei rimorchiatori, una delle po
chissime' categorie, tra l'altro» m col 
lo statuto dei lavoratori non viene anco
ra applicato. 

r.f. 

ROMA — Lo sciopero degli 
equipaggi dei - rimorchiatori 
che ha bloccato ieri il portò 
di Genova, è solo uria fàccia 
del malcontento e dei grossi 
problemi aperti nel settore 
dei trasporti. A partire da 
domani le azioni di lotta in
vestiranno anche le ferrovie e 
il trasporto aereo. Le moti
vazioni, e anche le modalità 
e l'ampiezza, degli scioperi 
programmati, pur diversifi
candosi notevolmente, affon
dano le proprie radici in un 
terreno comune. • quello del 
mancato rispetto, da parte 
del governo, degli impegni 
presi. 

Innanzitutto fl calendario. 
Se entro domani non sarà 
passibile .sbloccare, nell'in
contro , fra coordinamento 
sindacale Cgfl. Cisl e Ufl e 
ministro dei Traporti, la ver
tenza. i controllori di volo 
(quelli che sono già stati 
smilitarizzati) attueranno 
quattro giornate di sciopero. 
per complessive. 98 ore. bloc
cando. di fatto, tutto il traf
fico aereo. I giorni fissati 
sono: 3. 6 e 9 ottobre ( limi
tatamente ai voli nazionali) e 
12 ottobre (saranno interes
sati anche i voli internaziona
li). 

Nelle ferrovie l'azione «fi 
lotta interessa un solo com
partimento, quello di Bolo
gna. Ripercussioni, ' proprio 
per l'importanza strategica 
che fl nodo bolognese rap
presenta nel complesso si
stema ferroviario, si avranno 
però su gran parte della rete. 
Lo sciopero proclamato dal 
consiglio dei delegati di Bo
logna-centrale e dai sindacati 
provinciali Fflt-Cgil. Sau-
fi-CisL Siuf-Ufl, sarà effettua
ta dalle 9 alle 11 per quattro 
giornate consecutive: domani, 
giovedì, venerdì e sabato. -

Cosa chiedono i contronori 
di volo? In « via prioritaria » 
— hanno dichiarato ieri i di
rigenti del coordinamento 

nel corso di una conferenza 
stampa — « il rispetto e il 
completamento della.legge-de
lega » che il governo avrebbe 
dovuto definire in diversi 
punti per far avanzare la ri
forma del settore. Inoltre de
vono •• essere definite «con 
urgenza » responsabilità . e 
competenze di gestione del-' 
l'istituenda azienda nazionale 
per l'assistenza al volo. Ad 
essa deve essere affidato — 
hanno detto i dirigènti del 
coordinamento — « tutto il 
controllo sugli spazi aerei. 
tranne, ovviamente, quello 
dei voli militari operativi ». A 
questo ed altri aspetti della 
riforma si oppongono «setto
ri dell'alta burocrazia mini
steriale e dell'aeronautica mi
litare ». 

E' stato denunciato, infine, 
il mancato rispetto degli im
pegni secondo i quali il 
commissariato dell'assistenza 
al voto « avrebbe dovuto ga
rantire il mantenimento dei 
supporti logistici.' l'esonero : 
dai servizi d'arma e la ria
pertura dei : corsi-base di 
formazione» per i controllori 
già smilitarizzati e per quelli 
che dovrebbero essere prepa
rati ad entrare in organico 

I ferrovieri di Bologna, è 
ormai da armi che chiedono 
Il completamento degli orga
nici (mancano circa 1211 unità : 
lavorative) hanno ricevuto ; 
promesse e impegni, sempre, 
pero disattesi. Ranno, con \ 
grande senso di responsabili- • 
tà, cercato sempre di evitare 
fl ricorso allo sciopero e al ; 
blocco, sia pure temporaneo. 
defl'bmxnfante scalo. Azienda 
e ministero non hanno però 
dato prova di altrettanta re
sponsabilità. Ci sono altre ri
chieste: una nuova turnazione 
delle ferie (2.110 giornate non 
godute da MB lavoratori nel 
*TS): l'istituzione del servizio 
ài medicina preventiva: le 
case per 1 lavoratori 
gratL > 

Ora c'è anche la guerra nel dramma 
dei lavoratori italiani all'estero 

PTJUBfZK — «Bella 
tra. Iran e ìrtt ci starno an
che noi lavoratori», dice un 
delegato al convegno Inter-
nazionale sol lavoro all'este
ro organizzato dalla Federa-

lavoratoti delle co» 

di 11 sindacati stra
nieri ed organismi eovrena-
stonatt tra. col la Comunità 

Un appuntamento, 
reso di stretta attua

lità proprio dal dramma del
le nugnaia di edili e di 
imi coinvolti 
spinti a fogne 
costretti a rischiare la 
nei cantieri di Band 
o di Anse Isfahan., 

L'attrvttà delle impraat al
l'estero s u divenendo di pro
porzioni gigantesche ed alto 

stesso tempo msosteniWL 
Dal dati forniti * può caleo. 
lare che fl valore degli appal
ti acquisiti dalle so*» impre
se edili Italiane fuori dal ter
ritorio naiionaia è 
ne — in medie — ai SJHO mi
liardi ansano. Ed air ampi la
mento del mercato Interna* 
stonale delle noeti saloni eor

la media annua del
lo sportamento di lavoratori 
Italiani all'setero è ormai di 
oltre io*!*) unità. Tatti con 
contratti «capestro», non 
vincolati alle norme naato-
naH, né ano statato del lavo
ratori. Un vero e piatelo a e-
•eretto» et operai e teentet 
che «lavora in coodnoenii di 
compiali uleealwà», he fat
to notare 11 segretario mato
naie dotta FLC. Cerri, nella 
Introduzione. H te 

anche hi rilievo le dtff» 
reatta, e quella dell' 
alone, poiché il lavoratore 
viene reclutato direttamente 
dall'i 

dtà a rendere aneara pai 
•uaiirtaliwi un Islii uinaiasn 
to. In un «Uhm Manco» la 
TIC denuncia vicende — te*. 
t'akro che sporadiche — di 
operai costretti a dieci ore 
dilaverò eottlnvattvexastJte 
par giorni Interi, con I divie
to assoluto di svoltare attt-
Tttà polruea ed In oondWe 
ni di vitto ed aBoggto al u-

. WeteUhreetanea»alds> 
curnentaao oasi tacredwtti. 

, che è aulortsiete 
dal Ministero del Lavora al 
redotamento privato del la

voratori to Italia 
dalle leggi sei collocamento, 
malgrado gli operai abbiano 
segnalato allo stesso minltte 
ro l'toskwesaa del cantiere 
e le teeponsabflttà delTaaien-
da per la morte di tre lavo
ratori. 

La questione deireaal 
ne oantierHUea è. " 

« 

può essere risorta sole sei 
piano stridacele. Per questo 
la VtVC ha annunciato alla 
fine del convegno di voler 
aprire una «' 
ro» pe 
tratto scatenale collettivo 
«per tetti i lavoratori edili 

iti e traetemi dalle 
nei cantieri esteri». 

Pertusola oggi in lotta 
Messaggio di Berlinguer 

ROMA — Oggi sciopero ge
nerale nel comprensorio di 
Crotone in Calabria a soste
gno della anta dei lametta! 
orna runaeam. ia pm impor
tante fabbrica deOa sona che 
i proprietari — la 
naia RetachiM — 

rice Berlinguer ha inviate, ie
ri al cenatglio dj fabbrica del
la Portosela il 

s^fvsjvnn fVtmn̂ Vfw • 

«Visezepa tv 
nmm et lette I salato e la a» 
Merlala piena di tmtU l co-
mariti Hatieni. Siamo ai vo
stro fianco nella battaglia per 

e sràesmere r*p-
sdattieo calabrese e 

slamo, et perncelere. al /fan* 
oa dai leeeraterl dette Perta-

soìa impegnati in una diffici
le lotta per rinnovare la loro 
fabbrica e renderla scmpia 
ava moderna e svodatrtoa cen
tro la prefica clefi'oboaaeW 
e detta dearmóariims segaste 
deiia mwttmarkmale RoUcnM. 
_ ehm crisi greve che ha ie-
vesfilo tanta parte del austro 
apparalo industriale eoa si sa
pere. né mi Nord ni mi Smé 
eoa i hreaiiaaneti e eoa reo-

mento e di riandò 
' e Per questo ......._., 

pi gel opere* italieai. a Crn> 
tane emme m Torino, e in one
ste loro forte essi possono 
contare sull'impegno e sett* 
aaexMgfe del PCI ». 
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